
LINEE PROGRAMMATICHE PER UN GOVERNO DI CENTROSINISTRA 
NEL MUNICIPIO ROMA XV ARVALIA PORTUENSE (CONSILIATURA 
2006-2011) 
 
PREMESSA 
 

Le elezioni tenutesi nel maggio del 2006 hanno riconfermato il Governo di 
Centrosinistra per l’amministrazione del Municipio Roma XV Arvalia-Portuense. Come 
Presidente del Municipio, interpretando anche il parere dell’intera Giunta, voglio assicurare 
che i cinque anni di lavoro che ci attendono si presenteranno come il naturale 
proseguimento della positiva azione di governo dell’ultimo quinquennio, senza 
sostanziali soluzioni di continuità e saranno guidati da alcune opzioni politiche 
strategiche, condivise e caratterizzanti le Forze della coalizione quali: 

o LA COESIONE SOCIALE, IL SENTIRSI COMUNITA’, IL SENSO DI 
APPARTENENZA AL TERRITORIO 

o IL CONSOLIDAMENTO DI QUANTO REALIZZATO 
o LE ASPETTATIVE DEL NOSTRO TERRITORIO 
o IL COMUNE ED IL MUNICIPIO 

 
Dalla condivisione politica di queste opzioni e tenuto conto della preziosa e positiva 

esperienza della Consiliatura 2001-2006, discendono le linee guida programmatiche 
delle politiche settoriali, che verranno in seguito indicate. 

Voglio qui preliminarmente ribadire anche per questa consiliatura 2006-2011 i temi 
chiave che guideranno la nostra azione di governo del Municipi - sui quali siamo certi 
troveremo piena l’attenzione ed adesione da parte del Consiglio del Municipio - sono: 
 

- la solidarietà,  
- la qualità e l’equa distribuzione territoriale degli interventi,  
- la sostenibilità ambientale delle scelte,  
- la perequazione sociale,  
- l’importanza dei servizi immateriali (segnatamente cultura ed informazione),  
- lo sviluppo economico e sociale della nostra Comunità. 

 
LA COESIONE SOCIALE, IL SENTIRSI COMUNITA’, IL SENSO DI 
APPARTENENZA AL TERRITORIO 
 

Grande è la responsabilità di chi amministra una Comunità, specialmente se si tratta 
di un segmento di un’area metropolitana, parte della Città capitale. La complessità e la 
gravità della fase storica attraversata dal nostro Paese impone la massima 
attenzione delle Istituzioni, a tutti i livelli, affinché il diffuso malessere economico, ma, 
soprattutto sociale, non inneschi fenomeni degenerativi nel delicato e complesso tessuto 
della Comunità urbanizzata, componente rilevante della società contemporanea. 

I risultati ottenuti dall’amministrazione di Centrosinistra, a Roma e nei Municipi, che 
hanno sino ad ora, in parte, contenuto l’impatto su famiglie ed imprese della regressione 
in atto a livello nazionale, non tanto e non solo economica, quanto, soprattutto, sociale, 
culturale ed etica, debbono essere assolutamente consolidati. 
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Il “modello Roma” deve quindi essere perseguito e migliorato, nella consapevolezza 
dell’esiguità delle risorse materiali che si renderanno disponibili; l’imperativo, quindi, è di 
utilizzare quanto disponibile sempre e comunque quale volano di sviluppo, possibilmente 
strutturante, non solo nel senso meramente economico e ridistribuivo, ma anche quale 
investimento socio-culturale per un benessere complessivo della Comunità; un 
benessere non effimero e che non attiene, ovviamente, la sola sfera materiale, ma il 
complesso dei rapporti individuali con il proprio ambiente, costituito dal sistema delle 
relazioni affettive, sociali ed economiche, dalla qualità dei luoghi, dalle opportunità e dai 
servizi offerti. 

L’azione di governo del Centrosinistra sarà quindi indirizzata al consolidamento 
della coesione sociale della nostra Comunità, nello sforzo di contrastare la 
disgregazione tipica delle società metropolitane. Con questo obiettivo il Municipio 
coinvolgerà, in un progetto comune, l’universo delle realtà associative e delle comunità 
di cui è fortunatamente ricco il nostro territorio. 

L’obiettivo della coesione sociale sarà declinato nella solidarietà intra ed inter 
generazionale, nella responsabilizzazione collettiva, nel controllo sociale, 
nell’informazione e partecipazione, nella sussidiarietà orizzontale e nel volontariato, 
nell’integrazione etnica, nella valorizzazione culturale delle diversità.  

Sarà posta attenzione a quelle iniziative di partecipazione spontanea che in questi 
anni hanno caratterizzato ed arricchito il livello di coinvolgimento dei giovani nel nostro 
Municipio. 

Il Municipio, Istituzione di prossimità, dovrà rafforzare il proprio ruolo di “mettere in 
rete” tutte le risorse, umane, economiche ed immateriali, nella convinzione che il 
“benessere” del singolo è, in larga misura, strettamente dipendente dal “benessere” 
dell’intera Comunità. 

L’attività del Municipio sarà quindi condotta sempre tenendo in particolare 
considerazione le esigenze e le aspettative delle fasce più deboli della popolazione del XV 
(diversamente abili, anziani, minori, donne ecc.) e con un’attenzione alle problematiche 
giovanili. 

D’altra parte è giunto il momento ed è quanto mai necessario, che la Comunità 
municipale si riconosca nel proprio territorio, si radichi su questo, viva la propria storia 
in luoghi non più alieni, ma riconosciuti come propri. Luoghi da apprezzare, da rispettare, 
da migliorare, da tramandare. 

Rafforzare l’identità collettiva della Comunità municipale rappresenta uno strumento 
forte per contrastare i fenomeni degenerativi tipici delle periferie metropolitane. Questo 
obiettivo trova il presupposto nella considerazione che gran parte della popolazione 
insediata nel Municipio risulta consolidata da tre generazioni e deve essere incoraggiata a 
superare la percezione del vivere come immigranti o come residenti temporanei. 
Ovviamente si tratta di un’identità che va giocata “per” e non “contro”, all’interno della più 
ampia Comunità cittadina ed aperta all’integrazione. 

Il binomio Comunità ed Ambiente trova la sintesi nella strategia politica e nella 
prassi amministrativa del Governo del Centrosinistra in questo Municipio. In questo 
contesto il ruolo non solo della Giunta municipale, ma, soprattutto, del Consiglio e di ogni 
singolo Consigliere, assume un significato nuovo, impegnativo, determinante. 

 
IL CONSOLIDAMENTO DI QUANTO REALIZZATO 
 

La prima esperienza di Governo di Centrosinistra di una realtà complessa, come 
quella di un Municipio di Roma (esperimento di decentramento amministrativo tuttora 
incompiuto), ci lascia in eredità risultati preziosi, di qualità e quantità tali da non 
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essere neppure confrontabili con quelli acquisiti nell’arco dell’intero decennio 
precedente. 

Non ci si riferisce, ovviamente, solo a quanto realizzato nel settore della 
manutenzione urbana e delle opere pubbliche (forse più tangibile), ma al complesso 
delle iniziative e delle attività, spesso inedite e, talora, a basso input materiale e ad 
alto valore aggiunto, che hanno spaziato dalle politiche socio-sanitarie a quelle 
ambientali, dalle politiche culturali a quelle dei servizi anagrafici, dalle politiche della 
comunicazione a quelle scolastiche, dalle iniziative per lo sport a quelle per il commercio, 
dalla pianificazione urbanistica alla semplificazione amministrativa, ecc. 

La serietà e l’autorevolezza della compagine di Governo alla guida 
dell’amministrazione municipale hanno fatto si che si sviluppassero importanti sinergie 
interistituzionali all’insegna di una rinnovata collaborazione e fiducia, fondamentali per il 
raggiungimento di obiettivi che, molto spesso, travalicano le possibilità delle anguste 
deleghe amministrative formalmente affidate al Municipio. E’ quindi questo “prestigio 
istituzionale” il valore aggiunto immateriale che andrà consolidato e quindi “speso” 
negli interessi della Comunità municipale unitamente alla “qualità ambientale” del nostro 
territorio. 

La quantità e, soprattutto, la qualità di quanto realizzato nell’ultima consiliatura 
rendono ancora più delicato ed impegnativo il nostro compito. Infatti non solo, certamente, 
non è possibile scendere al di sotto degli standard sino ad ora raggiunti nei diversi 
comparti, ma le risposte sino a qui fornite hanno automaticamente “alzato il livello della 
domanda”, spostando più lontano la frontiera delle legittime attese della Cittadinanza. 
Inoltre, per quanto attiene le opere pubbliche, la qualità degli interventi realizzati, oltre a 
suscitare analoghe aspettative nei Quartieri ove minore è stata la possibilità d’azione, 
impongono ora un maggiore impegno manutentivo, oneroso, non tanto per le quantità 
economiche in gioco, quanto per la necessità di un’attenzione costante e capillare per il 
mantenimento della qualità funzionale delle opere. 

Il nostro obiettivo è quindi quello di mantenere e consolidare la qualità degli 
interventi settoriali sino ad ora realizzati, raccogliendo parimenti la sfida di incrementare 
ulteriormente l’offerta, sia dei servizi, sia delle manutenzione, consci della difficoltà 
rappresentata da una contrazione generalizzata delle risorse economiche disponibili (già 
grave nell’annualità 2006) e del logoramento delle risorse umane del Municipio che, negli 
ultimi anni, hanno subito un preoccupante decremento, a causa del blocco del turn-over, e 
sono state oggetto di una pressione continua da parte della Giunta municipale per il 
raggiungimento degli attuali risultati. 

Richiamandoci a quanto espresso precedentemente, riteniamo che i nuovi obiettivi 
potranno essere raggiunti solo tramite un nuovo ruolo attivo della Cittadinanza 
(esonerando ad esempio l’Amministrazione dai costi crescenti del “vandalismo” o 
comunque dei comportamenti non conformi rispetto all’utilizzazione dei beni comuni; 
nonché partecipando in forma associativa alla loro gestione e minuta manutenzione, 
particolarmente onerosa per l’Amministrazione, specialmente in termini organizzativi), la 
valorizzazione delle risorse private (con un’attenta gestione delle numerose procedure 
urbanistiche, che troveranno compimento nella nuova Consiliatura, e di quelle mobilizzabili 
tramite l’avvio dell’attuazione del Nuovo Piano Regolatore), l’oculata esternalizzazione al 
Privato ed al Terzo settore di segmenti gestionali nel comparto dei servizi, in cui però 
dovrà essere sempre “forte” la presenza del Municipio nel vigilare sulla qualità e l’efficacia 
di quanto affidato e nell’assicurare ai lavoratori condizioni salariali e di lavoro all’altezza di 
quelle previste per il comparto pubblico. 
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LE ASPETTATIVE DEL NOSTRO TERRITORIO 
 

Nel corso della precedente Consiliatura sono chiaramente emersi, in tutta la loro 
gravità e complessità, alcuni nodi strutturali non risolvibili, tecnicamente ed 
amministrativamente, al livello municipale. Poche grandi questioni, unitamente all’ormai 
palesemente inadeguata organizzazione dell’apparato comunale, costituiscono a nostro 
giudizio l’attuale maggiore vincolo all’affermazione di un “benessere” diffuso 
all’interno della nostra Comunità. 

Si tratta dei temi della mobilità urbana e di quello del completamento 
dell’infrastrutturazione (servizi primari e secondari) dei comprensori di edilizia 
spontanea di cui è costellato il nostro vastissimo territorio. 

La questione della mobilità è in gran parte connessa a quella della realizzazione di 
nuove grandi infrastrutture di trasporto; in particolare di grandi opere, strategiche per il 
nostro territorio,  

Per queste grandi opere il Governo di Centrosinistra del Municipio garantirà 
un’attenzione ed una pressione politica costante verso i decisori del livello politico-
istituzionale comunale e verso i possibili soggetti finanziatori (Stato e Regione). Nessuna 
altra grande opera dovrà essere pianificata sul nostro territorio se non dopo 
l’attuazione delle priorità strategiche sopra indicate. 

Siamo peraltro consapevoli che il problema della mobilità dei Cittadini non si risolve 
solo con i grandi interventi infrastrutturali. In tal senso sarà posta particolare attenzione 
all’obiettivo di favorire il trasporto pubblico e le forme di mobilità sostenibile quale reale 
alternativa al trasporto privato, singolo e motorizzato, per gli spostamenti all’interno del 
Municipio ed all’interno della Città. L’obiettivo verrà perseguito sia in termini di opere 
pubbliche, anche d’iniziativa municipale (ciclopiste e percorsi pedonali protetti, 
razionalizzazione della viabilità e dei parcheggi locali, navigazione fluviale), sia in termini 
gestionali (concertazione degli itinerari di trasporto pubblico, lotta alla sosta selvaggia, 
iniziative “partecipate” quali il car pooling, ecc.). In questa ottica sarà costante l’attenzione 
alla sicurezza stradale, in modo particolare per le fasce più “deboli”: anziani, bambini e 
diversamente abili. Nei nostri Quartieri la precedenza sarà sempre ai pedoni; sarà 
ampliata la presenza di volontari davanti le scuole del Municipio per facilitare l’accesso dei 
giovani studenti e saranno ideati percorsi pedonali protetti che permettano a gruppi di 
ragazzi di raggiungere la scuola in tutta tranquillità. 

Infine, sempre per quanto attiene la mobilità, il Municipio vigilerà affinché non si 
autorizzi l’esercizio di nuovi “attrattori di traffico” (siano essi poli commerciali, 
residenziali o ricreativi), prima che vengano realizzate o adeguate le reti viarie e le 
interconnessioni con il trasporto pubblico. 

Il tema del “riscatto” dei comprensori di edilizia spontanea, retaggio di un recente 
passato di crescita senza regole della Città diffusa, si pone come l’altra sfida epocale che 
siamo chiamati ad affrontare. Cominciare a fornire risposte attuative a questa vasta, 
complessa ed importante parte della Città, significa riconoscere finalmente lo status di 
Cittadini a chi abitata e opera in questi comprensori.  

Se alcune risposte importanti e propedeutiche alla soluzione del problema sono state 
puntualizzate con la definizione del Nuovo P.R.G., occorre ora accelerare sui processi 
attuativi (acquisizioni patrimoniali, Piani Particolareggiati, Opere a Scomputo, 
programmazione e finanziamento delle urbanizzazioni secondarie ed integrazione del tutto 
con le previsioni del P.R.G. stesso). 

Anche in questo caso il Centrosinistra del Municipio garantirà un’attenzione ed una 
pressione politica costante verso i decisori dei diversi livelli politico-istituzionali e si 
offrirà quale necessario luogo di coordinamento, affinché nessuna risorsa sia sprecata (ivi 
compreso il tempo, valore reale spesso troppo sottostimato). Inoltre, compatibilmente con 
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le risorse disponibili, il Municipio interverrà con la realizzazione diretta di opere pubbliche 
urgenti e/o integrative. 
 

IL COMUNE ED IL MUNICIPIO 
 

L’incisività e la determinazione dell’azione politica ed amministrativa, sviluppata nel 
Municipio XV nella scorsa Consiliatura, ha rivelato, in tutta la sua complessità e gravità, la 
profonda inadeguatezza del “Sistema Comune di Roma”. L’organizzazione degli “Uffici”, 
nel senso della ripartizione delle competenze, delle risorse economiche ed umane, delle 
gerarchie dei momenti decisionali e di indirizzo, dei centri di responsabilità formale e 
sostanziale e delle funzioni di controllo sulla complessa macchina amministrativa e tecnica 
del Comune, rappresenta, oggi, assieme al problema della contrazione delle risorse 
disponibili (economiche ed umane), il maggior limite oggettivo ad una gestione 
efficace ed efficiente dei servizi, alla risposta agli interessi generali della Comunità 
amministrata, alla possibilità di corrispondere adeguatamente nei modi e nei tempi 
le legittime crescenti aspettative dei Cittadini. 

E’ quindi necessario ed urgente che nella nuova Consiliatura si approdi ad una 
profonda riorganizzazione del “Sistema Comune di Roma”, dato che la “macchina” 
dovrà essere revisionata “in corsa”, sarà opportuno procedere progressivamente, con 
gradualità, ma senza incertezze. 

In sostanza si dovrà dare attuazione al principio costituzionale della sussidiarietà 
verticale affidando al Municipio, il livello istituzionale più vicino ai cittadini la soluzioni ai 
problemi. Ne consegue che i Municipi dovranno essere dotati delle risorse necessarie allo 
scopo. 

Si tratta quindi di capovolgere completamente il modello centralistico, individuando 
prima tutte le materie in cui i Municipi possono e debbono intervenire in termini esaustivi. 
Si riporteranno quindi a denominatore comune solo le competenze che sia utile siano 
gestite unitariamente a livello centrale: per economie di scala, necessità di pianificazione e 
coordinamento generale, entità economica, complessità progettuale o contenuto 
specialistico. 

Il Comune con gli Uffici centrali, oltre ad assolvere le funzioni di indirizzo e 
coordinamento generale, dovrà trasformarsi in “erogatore di servizi ai Municipi”, in termini 
di offerta formativa, innovazione tecnologica, consulenza, studi e sperimentazione; dovrà 
fornire soprattutto idee, suggestioni, opportunità, anche diffondendo e valorizzando le 
esperienze di eccellenza sviluppate dai singoli Municipi. Il Comune, evidentemente, 
interverrà anche in via sussidiaria nei casi in cui i Municipi non potessero o non volessero 
assolvere adeguatamente le proprie competenze. 

Entrando brevemente nel merito, i Municipi dovranno avere sempre più responsabilità 
ed autonomia decisionale ed attuativa nell’erogazione dei servizi ai Cittadini e nella 
gestione e manutenzione del patrimonio collettivo, nelle trasformazioni che interessano il 
proprio territorio, nella definizione dei propri obiettivi prioritari. 

E’ necessario che ai Municipi siano attribuiti strumenti di indirizzo e controllo effettivo 
sui Contratti di Servizio (ACEA, AMA, Multiservizi), che l’attività dei Gruppi di Polizia 
municipali sia maggiormente coordinata con gli altri Organi municipali e che ogni Municipio 
sia dotato della propria Ragioneria. 

E’ altresì necessario che si adotti un sistema maggiormente perequativo nella 
distribuzione delle risorse (economiche ed umane), rapportato a parametri oggettivi, e 
che a questo si affianchi un sistema incentivante sui budget municipali, sia in rapporto 
all’azione dei Municipi sul fronte delle entrate, sia rispetto a comportamenti virtuosi (quali 

 5



ad esempio l’efficienza energetica), sia in relazione ai gravami che il territorio municipale 
sopporta (ad esempio compartecipazione sulle affissioni e pubblicità). 

Il raggiungimento dell’obiettivo strategico che qui abbiamo enunciato è né semplice 
né scontato, ma da questo dipendono, in buona parte, la qualità, la quantità e la 
tempestività delle risposte che potremo offrire ai nostri concittadini. Sebbene il 
decentramento amministrativo a Roma, con l’istituzione dei Municipi, rappresenti 
un’esperienza all’avanguardia in Italia, tuttavia, l’attuale forma organizzativa del Comune, 
ancora obsoleta, inutilmente e costosamente complicata, è un lusso che la nostra Città 
non può più permettersi. 

Pertanto, su questo tema, cruciale per la nostra Città, su cui sarà chiamato a 
misurarsi, con responsabilità e lungimiranza, il Sindaco ed il Consiglio comunale, la nostra 
iniziativa politica e le nostre proposte saranno costanti, puntuali ed incisive. 

 
INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
 

La Comunicazione Istituzionale ha assunto in questi ultimi anni un ruolo 
fondamentale nell’ambito della P.A. L’approvazione della legge 150/2000 ha ulteriormente 
evidenziato questo aspetto. La Comunicazione Istituzionale  nella visione più moderna, 
non è solo quella cosiddetta “esterna”, ma anche quella “interna”, cioè quella che si rivolge 
a quanti operano nell’Amministrazione stessa.  

Informare correttamente e tempestivamente i cittadini su quanto il Municipio sta 
realizzando è quindi un dovere giuridico ed una opportunità che deve essere perseguita in 
maniera adeguata. 

E’ importante quindi che la comunicazione e l’informazione utilizzino diversi canali ma 
è soprattutto fondamentale che, al fine di utilizzare al meglio e  senza sprechi le risorse 
umane ed economiche disponibili, l’attività di comunicazione sia svolta in maniera 
sinergica e coordinata. Vi è quindi la necessità che venga creata una “struttura” addetta 
alla comunicazione, formata da personale interno al Municipio, con il composito di 
coordinare gli strumenti comunicativi utilizzati. 

Alla luce dell’esperienza maturata nel corso della precedente consiliatura, gli 
strumenti comunicativi che si intendono mettere in campo nei prossimi cinque anni sono: 

 
• pubblicazione del notiziario Arvalia-news con distribuzione al domicilio dei cittadini  
• sito internet ufficiale www.arvalia.net 
• utilizzo di news letter telematiche periodiche ai cittadini 
• utilizzo di pannelli stradali a messaggio variabile 
• stampa di manifesti e locandine specifici  
• stampa di news letter informative rivolte al personale degli uffici e  servizi del 

Municipio 
• notiziari informativi su radio e tv locali 
• produzione di video, documentari ed altro materiale audio-visivo 
 
Inoltre è intenzione del Municipio avviare periodicamente campagne di 

comunicazione finalizzate a sensibilizzare i cittadini sui temi del senso civico, del 
rispetto della città, del decoro urbano, da realizzare anche d’intesa con le Aziende di 
pubblici servizi. 
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PARTECIPAZIONE 
 

Come indicato nello Statuto del Comune di Roma, ogni cittadino sia individualmente, 
sia in forma associata ha il diritto ad essere informato sull’attività del Municipio. Sarà 
nostro impegno perciò accrescere la capacità di ascolto dell’Istituzione municipale, 
intesa come scambio di informazioni, partecipazione alle azioni di governo, coinvolgimento 
della Comunità e degli eletti alle scelte strategiche; per monitorare le reali aspettative del 
nostro territorio ed impostare quindi azioni di governo anche radicali, ma raggiungibili in un 
clima di condivisione.  

In particolare si promuoverà la Partecipazione dei Cittadini alle scelte urbanistiche 
(Attuazione del Regolamento per la Partecipazione dei Cittadini alle scelte di 
trasformazione urbana), ambientali (proseguimento dell’attività del Forum municipale 
Agenda 21) e nella progettazione (diffondere i processi di progettazione partecipata alle 
opere d’interesse collettivo). 

 
 
LE LINEE GUIDA PROGRAMMATICHE SETTORIALI 
 
L’assetto del territorio 
 

Il Municipio Roma XV sta vivendo un significativo momento di crescita e di sviluppo 
urbanistico. Questa area, inserita nel più ampio “Quadrante ovest” di Roma, è destinata a 
svolgere un ruolo sempre più strategico per la modernizzazione e lo sviluppo complessivo 
della nostra città. 

E’ questo non è un risultato casuale, ma è il frutto della nostra capacità di governo 
del territorio manifestata in questi anni - che ha segnato una completa inversione di 
rotta rispetto al passato - in grado di guidare le trasformazioni in atto, inserirle in un quadro 
più complessivo coerente, evitando interventi non coordinati, frammentari o addirittura in 
contraddizione fra loro e tenendo insieme le esigenze di tutti i diversi soggetti coinvolti a 
pieno titolo in questo processo,  imprenditori, cittadini, associazionismo.  

Come Governo locale sarà nostro impegno prioritario sostenere questa forte spinta 
verso la crescita ed il cambiamento del territorio, cogliendo appieno tutte le opportunità 
offerte dalla collocazione del Municipio XV sul fondamentale asse Roma – Fiumicino ed 
alla luce del nuovo assetto del territorio fissato con il Nuovo Piano regolatore Urbano. 
Tutto questo dovrà avvenire nel pieno rispetto delle norme e della legalità e tenendo conto 
delle legittime richieste di salvaguardia dell’ambiente.  

Date le nuove competenze attribuite ai Municipi dal Nuovo Piano Regolatore - che si 
auspica, vengano rapidamente definite nei termini operativi -  l’impegno è di intervenire in 
modo ancora più incisivo e compiuto sui temi urbanistici, favorendo al massimo una reale 
partecipazione dei cittadini. 

Riguardo alla politica del territorio, l’azione complessiva del Municipio sarà 
riconducibile alla formula “ambiente, riqualificazione, sviluppo” e si orienterà soprattutto 
lungo tre direttrici strettamente interconnesse fra loro: 

 
- il governo degli insediamenti residenziali ed imprenditoriali in atto, secondo le linee 

e gli indirizzi previsti nel Nuovo Piano Regolatore Urbano, 
- la tutela del territorio contro ogni forma di illegalità urbanistica. 
- il primato sostanziale delle tutele sovraordinate (Aree protette, archeologiche, 

monumentali e Piani paesistici) sulle scelte urbanistiche ed infrastrutturali 
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Per quanto riguarda gli aspetti specifici in questa consiliatura l’impegno prioritario sarà 
l‘attuazione  dei seguenti programmi e interventi: 

- immediata attuazione del piano di zona e piano particolareggiato a Piana del Sole 
con la realizzazione di servizi e verde per il quartiere. 

- realizzazione di servizi di quartiere con il piano di zona di Monte Stallonara. 
- recupero scuola ex Baccelli con la creazione di servizi per il quartiere  
- completamento del recupero del Forte Portuense e attivazione di funzioni e servizi 

usufruibili dall’intera città e dai cittadini del nostro territorio  
- recupero stabile di proprietà INPS via Bartolucci, con finalità legate alle 

problematiche del sociale 
- attuazione dei Programmi di Recupero Urbano Corviale e Magliana 
- attuazione del Progetto Urbano Ostiense-Marconi 
- realizzazione nella ex scuola “8 marzo”, di un Incubatore d’impresa per sostenere 

l’imprenditoria giovanile 
- realizzazione di un “Centro benessere”(terme di Arvalia) a Muratella 
- attuazione del Piano di recupero ex API   
- recupero della Caserma dell'Esercito e degli stabilimenti produttivi al Trullo mediante 

un Programma Integrato. 
- realizzazione Palazzetto dello sport a Corviale ( P.d.z. Portuense Maroi) 
- rilancio del Sistema dei Parchi (Valle dei Casali, Tenuta dei Massimi e Litorale 

romano) riaffermandone il valore d’esistenza, tramite una fruizione sostenibile e 
procedendo alla interconnessione degli stessi cominciando ad attuare la Rete 
Ecologica del Nuovo P.R.G. 

- recupero totale scuola ex- superiore di Via Greve. 
 
LA MOBILITÀ  
 
Le  infrastrutture  
 

I problemi della mobilità certamente rappresentano un elemento fondamentale su cui 
si misurano le condizioni di vivibilità della nostra città. 

Nel suo complesso la mobilità sul territorio cittadino deve essere ripensata tenendo 
conto della salvaguardia della salute pubblica, e nel contempo coniugando le esigenze 
quotidiane di cittadini ed imprese.   

Da qui nasce l’esigenza che il territorio si doti di infrastrutture non inquinanti tali da 
incoraggiare sempre più l'utilizzo del mezzo di trasporto pubblico e disincentivare l'uso 
dell'auto privata.  

Anche per il territorio del Municipio Arvalia-Portuense occorre ricercare un equilibrio 
tra richiesta ed offerta di mobilità attraverso una saggia politica di razionalizzazione della 
viabilità esistente e della sosta  

Per il territorio del Municipio XV la questione della mobilità è in gran parte connessa a 
quella della realizzazione di nuove grandi infrastrutture di trasporto. Tra quelle viarie 
particolarmente strategiche si indicano:  
 

- raddoppio del sottopasso via Portuense all’altezza del Drugstore; 
- nuovo Ponte della Magliana con completa ristrutturazione del nodo viario di via 

della Magliana-Autostrada Roma - Fiumicino e via Isacco Newton 
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- ponte ciclopedonale per collegare la Magliana all'altezza di via Pian Due Torri 
con la zona dell'Università di Roma 3 e lo Stadio degli Eucalipti. 

- ponte Ciclopedonale Marconi-Ostiense (Ponte della scienza) per collegare il 
quartiere Marconi con la zona della Terza Università 

- completamento delle strade di collegamento tra l'autostrada Roma - Fiumicino e 
la nuova Fiera di Roma (complanari) 

- trasformazione dell’attuale viadotto a Ponte Galeria in un sottopasso ferroviario 
per ridare unitarietà al quartiere 

- nuovo collegamento Portuense - Magliana attraverso il prolungamento di via 
Frattini,  

- raddoppio del sottopasso ferroviario di via Baffi 
- raddoppio di via della Magliana, dal GRA a Ponte Galeria con ampliamento del 

ponte ferroviario di via L. Dasti 
- parcheggio di scambio a Magliana Vecchia 

 

Assetto viario  
 

Al fine di assicurare una migliore mobilità dei cittadini non meno rilevanti saranno gli 
interventi che interesseranno le strade e le piazze ed marciapiedi, sia in termini di 
nuove realizzazioni, sia per quanto riguarda la manutenzione e cura dell’esistente. 

Per quanto riguarda le nuove realizzazioni ricordiamo: 
 

- il collegamento stradale Via Collemandina – Via Portuense 
- l’allargamento di via del Fosso della Magliana 
- la realizzazione di un ponte pedonale tra il nuovo parcheggio di Ponte Galeria e la 

stazione ferroviaria 
- la sistemazione di via della Contea e via dei Chiaramonti  
- la realizzazione nuova viabilità di collegamento Via Casetta Mattei-Via dei Sampieri 
- la realizzazione di un collegamento viario via del Trullo – via delle Vigne 
- i nuovi svincoli ed adeguamento di via Idrovore della Magliana 
- l’ampliamento di via della Pisana con una nuova illuminazione nei tratti urbanizzati 
- il ponte ciclopedonale per collegare il quartiere ex-Purfina con Piazza della Radio. 
- la ristrutturazione e messa in sicurezza del ponte pedonale tra via Belluzzo e via 

della Magliana, creando un passaggio ciclabile da collegare con la pista ciclabile già 
esistente in via della Magliana 

- lo studio di fattibilità dei sottopassi via Oderisi da Gubbio-via Grimaldi e viale G. 
Marconi-Lungotevere degli Inventori 

 
Non meno importante saranno gli interventi che riguarderanno l’ampia rete stradale 

interna dei diversi quartieri, ricordando che la dimensione della sede viaria compresa nel 
territorio del Municipio XV è di circa 400 km. per un totale di 3.200.000 mq.  

Come Presidente del Municipio XV mi impegnerò affinché la manutenzione delle 
strade continui ad essere uno degli obiettivi prioritari, intervenendo in maniera 
organica, superando una visione limitata legata alla semplice gestione del quotidiano. 

L’obiettivo dovrà essere stato duplice: eliminare eventuali situazioni di pericolo e 
degrado e nel contempo proseguire nella riqualificazione dei quartieri per migliorare il 
decoro urbano. Gli interventi saranno progettati ponendo con una particolare attenzione 
alla sicurezza dei pedoni ed alle fasce più deboli come disabili, anziani e bambini. E’ 
evidente che una più attenta manutenzione stradale porterà notevoli benefici anche alla 
fluidificazione del traffico. Fra i principali interventi di riqualificazione si ricordano: 
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- Via Oderisi da Gubbio 
- Via F. Grimaldi 
- I marciapiedi di piazza Puricelli e delle strade del quartiere, Per questo quartiere 

nello specifico si proseguirà nel lavoro avviato ponendo particolare attenzione al 
recupero complessivo attuando interventi finalizzati ad eliminare quell’isolamento 
geografico con cui questa zona si trova a convivere. 

 
Al fine di migliorare la viabilità nel quartiere Marconi sarà verificata la possibilità di 

realizzare un doppio senso di marcia sul nuovo lungotevere Papareschi.  
Inoltre chiederemo una maggiore attenzione dei Vigili Urbani nella repressione della 

sosta selvaggia (posti riservati portatori di handicap, strisce pedonali, corsie 
preferenziali), degli atti vandalici e di altri comportamenti irresponsabili (abbandono di 
rifiuti, di deiezioni animali, di auto e motorini), che hanno rilevanti riflessi anche sul decoro 
urbano. 

Per quanto attiene ai i c.d. “Corridoi della Mobilità” (veri e propri percorsi protetti 
adibiti al trasporto pubblico), di cui due fra i primi cinque previsti dal Dip VII a Roma 
interessano il nostro territorio, si sottolinea come rappresentino un importante elemento 
per una Mobilità sostenibile. Per questo ci impegneremo affinché vi sia un maggior 
coinvolgimento del XV Municipio nella scelta dei migliori percorsi ad uso e beneficio degli 
utenti e per concertare la fattibilità dei progetti in un confronto serrato con le autorità 
comunali preposte. 

Uno degli strumenti di cui il XV Municipio potrà beneficiare appieno sono i progetti 
relativi ai Piani particolareggiati del Traffico, in fase di attuazione nel nostro territorio ad 
opera dell’ATAC. Trattandosi di strumenti prettamente finalizzati ad introdurre maggiori 
criteri di sicurezza nel traffico urbano (attraversamenti pedonali protetti, cordoli, penisole 
salvapedoni, rotatorie, impianti semaforici ecc.) si sottolinea come sia necessario un forte 
e condiviso impegno affinché l’attuazione rispetti le reali esigenze poste dai cittadini e che 
tale esperienza possa replicarsi in ogni porzione del territorio, attraverso appositi progetti 
partecipati e sostenuti dalla cittadinanza. 
 
Mobilità su gomma 
 

I  frequenti blocchi al traffico privato nella nostra città confermano come sia sempre 
più necessario promuovere una mobilità intelligente che faccia leva in particolare sull’uso 
del mezzo pubblico. A tale proposito il nostro impegno è di proseguire nel confronto 
serrato già avviato in questi anni con l’ATAC per potenziare ulteriormente il servizio di 
autobus pubblici nel nostro territorio, sia razionalizzando le linee già esistenti, sia 
chiedendo l’attivazione di nuove linee, sia, infine, prevedendo l‘istituzione di fermate di 
autobus vicino alle stazioni ferroviarie, considerato che appare sempre più strategico 
costruire una più stretta interconnessione fra il trasporto su gomma e quello su ferro. 
Inoltre, in particolare, chiederemo di rafforzare i collegamenti nel quartiere del Trullo e 
nelle nuove zone più periferiche del territorio del XV, che stanno vivendo una 
significativa crescita  urbanistica e che necessitano perciò di collegamenti pubblici sempre 
più efficienti.  
 
Mobilità su ferro 
 

Riguardo al potenziamento dell’offerta di mobilità su ferro ricordiamo alcuni 
interventi di grande importanza per il nostro territorio quali: 

- le stazioni Fiera di Roma - Piana del Sole e Meucci sulla linea FR1 che 
attraversa il territorio del Municipio XV 
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- le linee tranviarie sull’asse di viale Marconi e sulla direttrice Gianicolense-
Corviale; 

- la nuova linea metropolitana D, a servizio dei Quartieri Marconi e Magliana.  
Sarà pertanto mio impegno come Presidente del Municipio sostenere la realizzazione 

di questi importanti interventi infrastrutturali necessari per assicurare ai cittadini migliore 
vivibilità dei quartieri del Municipio e dell’intera città.  
 
 
Piste ciclabili 
 

Attenzione sarà posta alla creazione di una rete di piste ciclabili sul territorio che 
insieme alla citata costruzione di due ponti pedonali e ciclabili sul Tevere, si dovrà 
caratterizzare non solo come uno strumento utile per il tempo libero, ma anche come una 
valida alternativa alle forme di mobilità più tradizionali.  

Su tale tema si individuano quali obiettivi programmatici la realizzazione delle 
seguenti ciclopiste: 

- Viale Isacco Newton/Petrelli/Magliana (asse Colli Portuense/Villa Panphili); 
- Via Poggio Verde/Mazzacurati/Casetta Mattei (asse Corviale/Casaletto); 

Inoltre nell’ambito dell’allargamento di via del Fosso della Magliana. si verificherà la 
possibilità di inserire anche la realizzazione di una nuova ciclopista. 

  
Navigabilità del Tevere  
 

Il territorio del Municipio è in gran parte lambito dal Tevere, una ricchezza naturale 
che non è ancora appieno valorizzata. Occorre pertanto sostenere una politica finalizzata 
ad un recupero del fiume sia sotto l’aspetto ambientale - naturalistico, sia prevedendo 
ipotesi di un suo utilizzo come mezzo di comunicazione e trasporto alternativo ai 
tradizionali mezzi. 

In questa prospettiva sarà importante lavorare per valorizzare le sue sponde 
prevedendo la possibilità di creare di impianti e spazi sportivi e sviluppando siti di attracco 
intorno ai quali prevedere funzioni qualificate in grado di dare nuovo impulso alla vivibilità 
del fiume. 
 
QUALITA’ URBANA 

Le politiche della Qualità urbana continueranno ad esplicitarsi in una particolare 
attenzione alla cura dei luoghi pubblici del vivere quotidiano del nostro territorio, 
con l’obiettivo di renderli più sicuri, piacevoli ed invitanti ed attirare i Cittadini fuori 
dalle mura domestiche, favorendo quindi la socializzazione e la riappropriazione culturale 
e partecipativa del proprio territorio e delle sue valenze storiche, culturali ed ambientali. 
Questo approccio, già prassi consolidata nella passata consiliatura, parte dalla 
Progettazione partecipata, che coinvolge i cittadini nella definizione puntuale delle reali 
esigenze, prosegue tramite un nuovo modo di realizzare gli interventi, che guardi non solo 
agli aspetti quantitativi delle opere, ma anche alla loro qualità, e si completa con una 
gestione manutentiva attenta e capillare che coinvolga anche i Cittadini. 

L’impegno sviluppato nella passata Consiliatura, 43 interventi tra nuove aree e 
straordinarie manutenzioni; 16 nuove aree realizzate, con un incremento del 57% rispetto 
al 2000, 13 aree completamente ristrutturate, oltre 1.100 nuovi alberi, 20 aree giochi per i 
bambini (nuove o completamente sostituite), proseguirà nelle diverse tipologie 
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d’intervento: realizzazione di grandi aree verdi, di aree attrezzata di Quartiere per la sosta 
ed il gioco, sistemazione degli spazi esterni delle scuole e tanti piccoli interventi puntuali e 
diffusi su tutto il territorio con la messa in opera di panchine e di arredi e l’impianto di 
alberi. 

Rispetto al passato quinquennio si individuano i seguenti obiettivi: 
 

a) Grandi parchi urbani: 
 

- Parco Fluviale Pian Due Torri: 12 ettari di verde attrezzato tra la ciclopista ed il fiume; 
- Parco attrezzato Marconi: 4 ettari di verde che si affacceranno sul Tevere; 
- Parco “Montecucco” all’interno della Riserva Naturale “Valle dei Casali”; 
- “Parco della Pace” sulla Pisana presso la sede del Consiglio regionale. 
 

b) Aree attrezzate di Quartiere: 
 

Rispetto alla passata Consiliatura diventerà prioritaria la manutenzione costante di 
quanto già realizzato oltre al completamento degli interventi avviati; inoltre sarà 
perseguito l’obiettivo di portare il verde pubblico lì dove non è ancora arrivato, vigilando 
affinché questo servizio non sia considerato come sempre la “Cenerentola” delle opere 
di urbanizzazione (sia si tratti di nuovi Piani di Zona, sia si tratti d’interventi di 
recupero). Per rendere più efficace la manutenzione si cercherà di sviluppare 
ulteriormente le sinergie operative con il Servizio Giardini, di creare una tipologia di 
servizio a “pronto intervento”, di incrementare gli affidamenti a Terzi (manutenzioni a 
scomputo di concessioni), di coinvolgere la Cittadinanza nella gestione delle aree per 
prevenire il vandalismo ed il degrado. 
Con riferimento ai nuovi interventi programmati di sistemazione/riqualificazione si 
individuano: 

- riqualificazione ed ampliamento del parco “Corviale”, compreso il recupero 
del casale agricolo e la realizzazione di un sistema di orti urbani comunale; 

- riqualificazione del giardino di via Greve, secondo il progetto partecipato già 
definito; 

- completamento del parco “La Contea”, secondo il progetto partecipato già 
definito; 

- riqualificazione ed arredo di Viale Ventimiglia; 
- ristrutturazione del giardino “Casetta Mattei” (Bitta/Verrocchio/Vela); 
- realizzazione di un parco pubblico attrezzato a Monte delle Capre; 
- realizzazione di un parco pubblico attrezzato sulla copertura del PUP Ruspoli 

e sulle aree comprese tra Crispigni-Alibrandi-Ruspoli; 
- nuova area giochi per bambini sulla ciclopista Tevere; 
- recupero a giardino dell’area del crollo di Vigna Jacobini. 
 

c) Spazi esterni di pertinenza delle scuole, dei Centri Sociali Anziani e del residenziale 
comunale 

 
Nel breve periodo si raggiungerà l’obiettivo di completare la riqualificazione del verde 
delle nostre scuole, vigorosamente perseguito nella passata Consiliatura, talora l’unico 
verde pubblico degli insediamenti più intensivi, che dovrà assumere sempre più un 
ruolo multifunzionale (ambientale, didattico e ricreativo) non solo per gli alunni ma, 
possibilmente, per i Quartieri; praticare il metodo della progettazione partecipata degli 
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spazi esterni delle scuole, sia per corrispondere le reali esigenze di chi la scuola la 
vive, sia per garantire la permanenza del tempo di quanto realizzato. 
Sarà inoltre necessario lavorare sulla semplificazione delle procedure inerenti la 
manutenzione ordinaria del verde pertinenziale, ridefinendo e concertando con il 
Dipartimento X e con gli altri Uffici dell’Amministrazione, modalità più efficienti ed 
efficaci. 

d) Interventi diffusi di qualità urbana 
Questo segmento prevede una “terapia di mantenimento” sui numerosissimi interventi 
già realizzati, garantendone la qualità e l’efficienza nel tempo. Inoltre si proseguirà 
nella disseminazione degli interventi sul territorio e s’incrementerà la piantumazione 
della “foresta urbana” in tutte le localizzazioni idonee, in sinergia con l’obiettivo di 
aumentare il serbatoio municipale di stoccaggio dell’anidride carbonica; parimenti si 
procederà con un graduale e progressivo rinnovo delle vecchie alberate stradali a “fine 
turno”, così come realizzato nella passata Consiliatura su V.le Marconi. 
 

Per quanto attiene il tema della Protezione ambientale il Municipio, oltre a garantire 
le attività di prevenzione incendi e bonifica, ci si impegnerà anche nell’attuazione degli 
interventi di contenimento degli impatti ambientali e sanitari. 

Sul contenimento dell’inquinamento acustico, oltre alla realizzazione delle barriere 
fonoassorbenti sull’asse Portuense/Newton si lavorerà all’attuazione del piano di 
risanamento a protezione dei recettori sensibili (scuole, ospedali, ecc.). 
Con riferimento alle misure di tutela dall’inquinamento elettromagnetico, pur non 
disponendo il Municipio di alcuna competenza diretta, trattandosi di materia regolata a 
livello statale, occorre tenere conto che gli enti locali hanno pieno titolo d’intervento in 
sede urbanistica, ovvero di scelta della localizzazione degli impianti che compongono la 
rete infrastrutturale di telecomunicazione nel territorio. Pertanto, in merito alle stazioni 
radio base per la telefonia mobile i Municipi possono indicare aree dedicate alle funzioni di 
ricetrasmissione, ove è giudicata compatibile con l’ambiente ed il territorio l’installazione 
e/o la rilocalizzazione di antenne, tralicci e ripetitori. In particolare, il XV Municipio, unica 
realtà a Roma, si è recentemente dotato di un progetto di Piano Regolatore degli impianti, 
che comprende il censimento di tutte le sorgenti elettromagnetiche, la proposta di 
ricollocazione e/o individuazione di nuovi siti, la didattica ambientale ed un innovativo 
sistema di controllo attuato attraverso lo strumento partecipativo telematico. L’impegno è 
quindi quello di sostenere l’approvazione e l’attuazione di questo progetto nonché la sua 
promozione e diffusione a livello cittadino. 

Per quanto attiene gli elettrodotti si prefigura un intervento decisivo per i Quartieri 
Corviale-Trullo-Montecucco, con l’interramento/spostamento/dismissione delle linee 
dell’alta tensione dal paesaggio urbano da cui deriva gran parte della possibilità di 
riqualificazione di questi Quartieri. 

Proseguirà inoltre l’azione di vigilanza ed indirizzo del Municipio sull’attuazione del 
Piano delle Attività Estrattive del Bacino Galeria-Magliana, sia per le attività in esercizio, 
sia per i recuperi ambientali delle ex cave. 

Infine verrà attuato un programma di monitoraggio della presenza di Radon in 
corrispondenza delle funzioni scolastiche. 
 
 
Parcheggi e piazze  
 

Il primo Piano Urbano Parcheggi, ereditato dal 1991, come è noto, ha provocato 
numerosi problemi sul nostro territorio sia per la tipologie delle opere e la loro 
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localizzazione, sia per il mancato confronto con i cittadini, che sarebbe dovuto essere 
preventivo ed approfondito. Alla luce delle esperienze maturate ed alla luce delle nuove 
responsabilità affidate su questo tema ai Municipi, sarà mio impegno quindi far si che la 
localizzazione di ogni nuovo parcheggio interrato dovrà necessariamente partire da 
una puntuale analisi delle esigenze e delle specifiche situazioni locali in sede di 
Municipio e con il coinvolgimento preventivo dei residenti. 

Per la zona Marconi, che senza dubbio si segnala per la particolare carenza di posti 
auto e per i quali già molto si è fatto grazie all’apertura del lungotevere Papareschi, si 
dovrà comunque procedere alla costruzione del parcheggio sotterraneo previsto in Piazza 
Meucci, con individuazione di 150 posti auto interrati. Altri interventi in programma sono: 

- Il parcheggio multipiano per oltre 300 posti auto sull’ansa del Tevere a Magliana 
- Il nuovo “parcheggio pubblico” zona Parrocchietta  per un totale di n. 400 posti auto. 
- la nuova piazza attrezzata presso la fermata Villa Bonelli con parcheggio multipiano 

(300 posti auto) 
- il completo recupero dell'area via Città di Prato angolo viale Vicopisano con 

parcheggi e servizi per il quartiere 

Per i nuovi parcheggi interrati si privilegerà la tipologia “posto auto 
privato”/autorimessa rispetto a quella box (sensibile a cambi di destinazione d’uso e più 
costosa). 

Si proseguirà inoltre nella realizzazione di nuove piazze nel Municipio, convinti che 
le piazze attrezzate rappresentino una importante risorsa per nostri quartieri, perché 
possono divenire degli importanti luoghi di incontro per i cittadini. Fra i prossimi 
interventi segnaliamo  

- la nuova piazza pubblica coperta con tecnostrutture a Corviale 
- la nuova piazza di quartiere all’interno del complesso ex-Campari a Marconi 
- la nuova piazza in via Macaluso/via Cardano a Marconi a seguito della 

sistemazione del mercato 

 
SOSTENIBILITA AMBIENTALE 
 

Le Politiche della Sostenibilità ambientale hanno permeato l’attuazione del 
Programma municipale della passata Consiliatura, sia nella parte innovativa e progettuale, 
sia rispetto alla gestione delle competenze decentrate al Municipio (ancora formalmente 
limitatissime). E’ nostra intenzione proseguire in questa direzione confermandone le 
opzioni strategiche: 

- realizzazione di interventi strutturanti ed innovativi a prescindere dal 
decentramento formale delle competenze: si tratta di applicare, anche in assenza 
di direttive centrali, il principio della sussidiarietà, confermando la competenza a 
fare già consolidata e riconosciutaci. 

- ascolto dei Cittadini e Partecipazione. 
- cura delle gestioni ordinarie accrescendone il profilo qualitativo e quantitativo. 
- confronto/proposta/verifica costante con l’Amministrazione comunale: per evitare 

sovrapposizioni (e quindi sprechi) con quanto gestito dagli Organi centrali e, 
viceversa, potenziare tutte le possibili sinergie operative. 

 

 14



Alle politiche della Sostenibilità ambientale si riconosce un ruolo di “alta vigilanza” sui 
consumi di energia, materia e suolo, di salvaguardia delle risorse naturalistiche, 
paesistiche, storiche ed archeologiche, di indirizzo sulle opere di ripristino e 
compensazione ambientale, di contenimento delle emissioni e degli impatti. 

Gli interventi strutturanti ed innovativi attengono i grandi temi dell’energia, dell’acqua 
e del ciclo dei rifiuti. Su queste problematiche globali il Municipio deve confermare il 
proprio ruolo di attuatore di buone pratiche, da disseminare quindi, con adeguati strumenti 
partecipativi ed informativi, tra i Cittadini per un effetto moltiplicativo e quindi significativo 
rispetto ai macro obiettivi di sostenibilità. 

Per quanto attiene la Sostenibilità energetica, oggi siamo il primo Municipio a 
Roma per le energie rinnovabili, un bell’esempio da seguire per il rispetto del 
Protocollo di Kyoto; entro il 2006 saranno in esercizio 4 impianti fotovoltaici sui tetti di 
altrettante scuole, per 69 kW di potenza installata; abbiamo realizzato sia il primo più 
grande impianto su edificio comunale, sia il più grande impianto integrato a Roma e, in 
autunno, verranno impiantati diversi ettari di bosco per contribuire all’assorbimento 
dell’anidride carbonica, causa dei mutamenti climatici. Inoltre è stato avviato, per ora 
sperimentalmente, il progetto Display di significato comunicativo, didattico-educativo e 
gestionale. Il riconoscimento delle attività sino ad ora sviluppate ci pone come Municipio 
pilota nel progetto comunitario “Roma per Kyoto” determinando i presupposti per ulteriori 
significativi sviluppi. 
Gli obiettivi programmatici specifici per questo segmento sono i seguenti: 

- Proseguimento del programma di “solarizzazione” degli edifici scolastici: con almeno 
5 nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nel quinquennio ed il completamento degli 
interventi di solare termico su tutti gli edifici scolastici potenzialmente idonei entro il 
biennio 2007-8; 

- Completamento dello studio sulle potenzialità solari di tutti gli edifici comunali; 
- Promozione degli interventi di solare termico presso le due piscine comunali; 
- Estensione del programma Display a tutti i plessi scolastici entro il 2007 ed 

aggiornamento nel 2010; 
- Avvio di un programma di ordinaria manutenzione finalizzato all’efficienza degli 

impianti elettrici in tutti gli edifici comunali; 
- Analisi energetica degli edifici delle quattro sedi principali del Municipio; 
- Analisi energetica del complesso storico-munumentale “Forte Portuense”, 

propedeutico e funzionale agli interventi di ristrutturazione; 
- Realizzazione di un primo impianto geotermico in un plesso scolastico; 
- Realizzazione di almeno un impianto comprensoriale combinato di cogenerazione-

teleriscaldamento; 
- Valorizzazione delle biomasse vegetali e sviluppo delle coltivazioni da biomassa sul 

territorio agricolo municipale; 
- Potenziamento delle formazioni boschive e delle alberate stradali per la funzione di 

stoccaggio dell’anidride carbonica per almeno 15 ettari equivalenti; 
- Realizzazione di micro impianti eolici a carattere didattico in alcune scuole, 

eventualmente finalizzati al sollevamento delle acque irrigue; 
- Realizzazione di una scheda-questionario ad uso dei Cittadini per la valutazione 

sommaria dell’efficienza energetica delle abitazioni da acquistare o locare. 
- Nella realizzazione da parte del Municipio o degli Uffici dipartimentali di nuovi edifici 

pubblici si garantirà l’attuazione delle nuove disposizioni regolamentari in materia di 
efficienza energetica ed energie rinnovabili e si sperimenteranno tecniche di 
bioedilizia negli interventi di ristrutturazione degli edifici scolastici e nella 
realizzazione delle nuove opere. 
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Sulla Sostenibilità idrica il Municipio muoverà i primi passi in questa nuova 
Consiliatura con i seguenti obiettivi programmatici specifici: 

- Avvio di un programma di ordinaria manutenzione finalizzato all’efficienza degli 
impianti idrici in tutti gli edifici comunali con specifico riferimento all’introduzione dei 
riduttori di flusso, degli scarichi WC a volume differenziato e del contenimento delle 
perdite di esercizio dell’impianto; 

- Realizzazione di impianti di irrigazione del verde scolastico con sistema integrato di 
recupero delle acque piovane e di alimentazione da pozzo; 

- Verifica e proposta concertata con il competente Ufficio dipartimentale di 
differenziazione delle modalità di erogazione delle fontanelle ACEA distribuite sul 
nostro territorio con la finalità di ridurre le installazioni ad erogazione continua (“a 
bocca tarata”); 

- Verifica con la Provincia e la ASL di possibili deroghe per consentire il deflusso a 
pelo libero o in falda delle acque chiare prodotte dalle fontanelle installate o da 
installare nei parchi pubblici e/o degli sfioratori dei serbatoi per l’irrigazione. 

La questione della Sostenibilità del ciclo dei rifiuti assegna purtroppo al Municipio 
limitatissimi margini operativi, decisionali e di indirizzo. In questo contesto è intendimento 
del Municipio proporre e supportare alcune iniziative, in parte già avviate, quali necessario 
corollario della strategia adottata. In particolare gli obiettivi programmatici di questo 
segmento sono: 

- apertura della prima “Isola ecologica” municipale dove si potranno conferire 
gratuitamente ingombranti, inerti e residui verdi entro il 2007; 

- individuazione di un’area ove realizzare una seconda “Isola ecologica” 
municipale; 

- estensione a tutti i mercati rionali del Municipio della raccolta separata 
dell’organico da avviare al compostaggio; 

- razionalizzazione e potenziamento della raccolta separata dell’organico residuo 
della ristorazione scolastica; 

- termovalorizzazione delle biomasse vegetali ad alto contenuto di lignina 
(potature/abbattimenti pubblici e privati e risulta della prevenzione incendi); 

- ulteriore razionalizzazione nella gestione dei rifiuti prodotti dalle attività dirette 
dell’Amministrazione: carta, consumabili da stampa, ingombranti/arredi e 
materiali di demolizione; 

- avvio degli “acquisti verdi” con l’approvvigionamento sul mercato dei prodotti 
realizzati con materiali riciclati; 

- supporto ad iniziative e campagne comunicative per il potenziamento e la 
diffusione delle migliori pratiche nella gestione dei rifiuti. 

 
Sul tema della Partecipazione e dell’Agenda 21 il nostro Municipio, per le sue 

iniziative, spesso uniche a Roma e talora significative anche nel contesto nazionale, è 
portato ad esempio, è caso di studio, è indicato quale obiettivo da emulare e raggiungere, 
è meritatamente considerato il “Municipio pilota”. Agli inizi del 2005 si è infatti 
concretizzato il Forum Agenda 21 municipale, che assume particolare rilevanza per le sue 
ambizioni ed il suo carattere innovativo: coniugare i contenuti della sostenibilità ambientale 
(Agenda 21) con i metodi della democrazia diretta. Infatti il processo partecipativo, avviato 
con il Forum è finalizzato non solo alla definizione degli obiettivi, delle priorità e delle 
azioni del Piano d’Azione Ambientale comunale (Indirizzo di riferimento strategico per lo 
sviluppo sostenibile, a cui riferire i piani programmatici dell’Amministrazione comunale) per 
il Municipio XV, ma, soprattutto, all’informazione e divulgazione delle “migliori pratiche” di 
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sostenibilità, possibilmente già sperimentate dal Municipio, ai fini della più ampia e diffusa 
condivisione e quindi riproducibilità in altri contesti sia pubblici sia privati (disseminazione). 

Il consolidamento ed una prospettiva di consiliatura del Forum civico municipale 
Agenda 21 rappresentano per il Governo del Municipio una scelta politica strategica per 
sostanziare le politiche di partecipazione, di ascolto e di coesione sociale. 

Su questa linea si cercherà di ricondurre sotto il denominatore comune del Forum 
Agenda 21 le diverse iniziative a carattere partecipativo già sperimentate nel nostro 
Municipio (car pooling, domeniche ecologiche, Osservatorio sull’elettrosmog), inserendo 
quale nuovo tema del Forum quello dell’urbanistica partecipata (in attuazione decentrata 
del Regolamento comunale per la Partecipazione dei Cittadini alle scelte di trasformazione 
urbana) e consolidando le sinergie tra le attività ed i programmi del Forum e quelle di 
Educazione ambientale sviluppate nelle Scuole. 

Rispetto alle attività di Educazione ambientale, che nell’ultima fase della passata 
Consiliatura hanno avuto un impulso straordinario, grazie ai fondi della Legge 285/97, ed a 
fronte del generale gradimento ottenuto dalle Istituzioni scolastiche, si esprime l’impegno a 
proseguire tale esperienza nella nuova Consiliatura, garantendo a tale attività sufficienti 
risorse ed una programmazione di medio termine. 

Un progressivo aumento delle risorse destinate al Forum civico, proporzionale alla 
crescita in termini partecipativi del Forum stesso, potrà consentire anche la 
sperimentazione di processi di Bilancio partecipativo in un’ipotesi di autogestione del 
Forum. 

Altre iniziative, già qualificabili come “gestioni ordinarie”, si porranno a corollario delle 
Politiche municipali della Sostenibilità ambientale. In particolare il segmento della 
refezione scolastica vedrà progressivamente consolidarsi l’approccio di “sostenibilità a 
tutto campo” già avviato nella passata Consiliatura (approvvigionamento, produzione, 
somministrazione, recupero alimenti, raccolta rifiuti): prodotti a certificazione biologica 
(incidenza attuale 58%); assenza di alimenti contenenti organismi geneticamente 
modificati; prodotti con denominazione di origine protetta e indicazione geografica protetta; 
posate inox, invece delle posate a perdere, e reintroduzione dei piatti di ceramica laddove 
sia possibile l’uso di lavastoviglie; prodotti provenienti dal circuito del mercato “equo e 
solidale”; tecniche e prodotti ecocompatibili (materiali plastici riciclati o, se in legno, 
fabbricati con materia prima certificata “FSC” o “PEFC”) per gli interventi di manutenzione 
e/o ristrutturazione dei locali. 

Una suggestione a coronamento delle Politiche della Sostenibilità ambientale è la 
possibilità di sperimentare, nella fase finale della Consiliatura, l’Ecobilancio municipale, da 
affiancare al consueto Bilancio economico per monitorare l’efficienza ambientale della 
spesa. 
 
 
SCUOLA 
 

Particolare attenzione sarà prestata anche in questa consiliatura alle politiche 
educative, su cui continueremo ad investire risorse ed idee.  

L’attività del Municipio si rivolgerà non solo all’infanzia ed all’adolescenza, ma anche 
agli adulti. Siamo fermamente convinti infatti che, se alla Scuola di ogni ordine e grado 
è affidato un ruolo privilegiato nell’offrire opportunità di maturazione ed emancipazione, 
ogni periodo della vita di un individuo è di per se un importante momento educativo e 
formativo. 

Per questo sarà impegno del Municipio, favorire la massima integrazione delle 
attività scolastiche con le politiche legate al territorio, attraverso l’elaborazione da 
parte delle stesse scuole, del Progetto Pedagogico e del Piano dell’Offerta Formativa 
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(POF), che devono diventare sempre di più, gli strumenti programmatori ed operativi di 
una scuola facente realmente parte del territorio dove è inserita. 

Fondamentale a tale proposito è la costruzione di una “rete” tra le scuole di ogni 
ordine e grado, necessaria per poter rispondere in maniera più efficace alle esigenze 
educative e sociali della popolazione, incidendo inoltre sulla qualità dell’intervento 
educativo. 

Sarà impegno del Municipio, per quanto di propria competenza, favorire il massimo 
sviluppo della professionalità dei gruppi educativi e docenti, soprattutto attraverso la 
partecipazione, la condivisione ed il coinvolgimento nelle scelte sulle politiche educative 
del territorio. 

Come saranno altresì implementati progetti sperimentali di integrazione 
educativa, sociale e di sostegno alla genitorialità, come già avviene presso il Nido “Loris 
Malaguzzi”, con il progetto “Il Tempo in Comune”. 

Sarà impegno del Municipio,continuare a realizzare eventi ed iniziative culturali e 
sportive all’interno delle nostre scuole, come i laboratori sui temi legati alla Costituzione 
Italiana, alla pace , i laboratori e le visite guidate presso i siti archeologici e monumentali 
del territorio, laboratori di creatività ed espressione artistica, le miniolimpiadi, il ludobus, 
ecc. 

Per quanto riguarda in particolare l’infanzia l’obiettivo prioritario sarà di proseguire 
nell’ampliare l’offerta dei posti disponibili, per ridurre le liste di attesa nei nidi e nelle 
scuole dell’infanzia, sia razionalizzando gli spazi già disponibili, sia realizzando nuove 
strutture. 

Gli interventi saranno sempre condotti nella prospettiva di coniugare gli aspetti 
qualitativi con quelli quantitativi e procedendo attraverso una progettazione partecipata 
con gli operati scolastici, al fine di individuare soluzioni innovative e più vicine ai bisogni 
degli utenti piccoli e grandi, dei genitori e degli insegnanti. 

In particolare si prevede di ampliare l’offerta dei posti disponibili attraverso la 
realizzazione delle seguenti strutture: 

- un asilo nido per 60 bambini in Via dei Chiaramonti a Casetta Mattei (di prossima 
apertura) 

- un asilo nido per 60 bambini a Corviale  
- un asilo Nido per 60 Bambini a Monte Cervino  
- un asilo nido in via Greve alla Magliana per 60 bambini  
- un asilo nido per 60 Bambini a Monte delle Capre nel quartiere del Trullo 
- un asilo nido a Ponte Galeria 
- un asilo nido a Piana del Sole  
Alla luce delle più moderne concezioni educative dell’infanzia, si proseguirà 

comunque, in sintonia con gli orientamenti dell’Assessorato alle Politiche educative, a 
ricercare la possibilità di creare strutture educative da 0 a 6 anni. 
 
Inoltre:  
 

- Alla Muratella, nel segno della continuità educativa da 0 a 6 anni sarà realizzato un 
nuovo plesso scolastico che ospiterà in una nuova unica struttura un asilo nido ed 
una scuola dell’infanzia. 

- Il crescente sviluppo urbanistico dei quartieri di Ponte Galeria, Pisana e Piana del 
Sole con il conseguente sensibile aumento della popolazione sotto i 14 anni rende 
insufficiente l’attuale dotazione di spazi scolastici in questo quadrante e quindi, per 
rispondere alle richieste dei cittadini, è in programma la costruzione di una nuova 
scuola elementare a Piana del Sole e di una nuova scuola media a Ponte Galeria. 
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Riguardo invece alla Scuola media Superiore, considerato che nel territorio del 
Municipio XV è molto forte il problema del “pendolarismo scolastico”, come peraltro ben 
evidenziato dalla ricerca che è stata condotta nell’ambito dell’EDA, il Municipio lavorerà, 
d’intesa con le altre Amministrazioni competenti, per individuare la possibilità di Istituire 
un altro istituto scolastico superiore nel territorio del XV. 

Si sottolinea che, nell’ottica di ottimizzare al massimo l’utilizzo degli edifici scolastici 
insistenti nel territorio del Municipio, sarà nostro impegno creare le condizioni e le sinergie 
tra le varie realtà istituzionali allo scopo di non avere locali sotto o per niente utilizzati.  

Particolare importanza assume per il Municipio il Sistema della Educazione degli 
Adulti (EDA). 

Nell’ottica della formazione permanente, si proseguirà nell’impegno, attraverso il 
Comitato Locale EDA, per la costruzione di una rete tra i diversi settori dell’orientamento, 
dell’educazione, dell’istruzione, della formazione e del lavoro, al fine di contribuire al 
recupero della dispersione scolastica, delle diverse forme dell’analfabetismo, 
all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro. 

Il Sistema EDA sarà funzionale anche all’integrazione degli immigrati ed alla 
ottimizzazione dell’offerta formativa rispetto allo sviluppo delle opportunità occupazionali di 
tutto il nostro quadrante.  
 
SERVIZI SOCIALI 
 

Il Servizio Sociale si pone come punto di riferimento prioritario del Municipio per 
affrontare e cercare di risolvere i problemi relativi alla qualità della vita delle persone, 
soprattutto di quei cittadini più sfortunati  di altri, ma portatori di una medesima dignità.  

Solidarietà e professionalità, efficacia ed efficienza sono i parametri che hanno 
contraddistinto l'azione di governo nel Municipio Arvalia-Portuense nel campo dei servizi 
sociali nella scorsa consiliatura e che dovranno caratterizzare anche l’attività nel prossimo 
quinquennio. 

L’obiettivo di fondo dell’attività nel sociale può essere riassunto nella formula “Un 
Municipio per amico”. 

Sarà mio impegno quindi assicurare che nella sua azione di governo il Municipio 
proseguirà a porre grande attenzione verso gli anziani, le bambine ed i bambini, i disabili  
e nel complesso verso le fasce più deboli della popolazione. 

Al fine di ottimizzare ed utilizzando tutte le risorse disponibili sarà mio impegno 
assicurare altresì che l’attività del Sevizio sociale si sviluppi sempre attraverso la 
collaborazione  e l’integrazione con tutti gli uffici e strutture del territorio quali i servizi Asl, 
le Scuole, il volontariato, le Parrocchie, il privato sociale, nonché con gli stessi cittadini.  

Per tale motivo il Municipio proseguirà nell’ottica che ha portato all’adozione dei due 
Piani di Zona Sociale come strumento prioritario di elaborazione progettuale degli 
interventi da mettere concretamente in campo. 

Il Piano di Zona Sociale infatti, coinvolgendo direttamente nella elaborazione 
progettuale tutti coloro che territorialmente agiscono su questo specifico settore - sia 
operanti nel settore pubblico sia nel privato – e anche realtà apparentemente distanti dalle 
problematiche sociali, realizzano momenti ricchi di idee e proposte che si sono trasformate 
in attività  concreti ed in  servizi per i cittadini.  

Sarà nostro impegno fare sì che tali “momenti ricchi di idee e proposte“ non debbano 
cessare di esistere alla fine della concertazione, ma si continuino a sviluppare e 
soprattutto continuino ad essere il fulcro e la mente progettuale e creativa delle varie 
problematiche relative al sociale: il cosiddetto “Tavolo della concertazione sociale” dovrà 
quindi assumere un carattere permanente. 
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In quest’ottica assumono un ruolo centrale le due Consulte istituite nel Municipio: 
quella della Disabilità e quella del Volontariato, che hanno egregiamente operato negli 
anni passati, offrendo sempre un valido contributo sulle tematiche di loro competenza. 

A partire da esse va quindi sviluppata una rete locale di “attori“ del sociale, che 
sappia creare quella sinergia e integrazione necessaria alla identificazione prima, e 
successivamente alla  risoluzione di un bisogno. 

Vanno quindi incentivate tutte quelle idee ed attività legate al sociale e che su di esso 
possono incidere anche attraverso l’ampliamento e la diversificazione di esperienze nate 
in altri campi o settori (come per esempio la  Banca del Tempo, i gemellaggi, i rapporti 
intergenerazionali, ecc.).   
 
Minori 
 

In questo settore principio guida degli interventi sui Minori sarà quello di favorire il 
diritto del minore a vivere ed essere educato nella propria famiglia, ricorrendo il meno 
possibile a soluzioni alternative ( quali ad es. l’affidamento familiare, l’inserimento in 
Casa famiglia, ecc). Da qui la necessità di promuovere azioni finalizzate a sostenere il più 
possibile  i nuclei familiari con iniziative diversificate, quali aiuto economico, scolastico, 
domiciliare, ricreativo   e culturale capaci di rispondere sia alle esigenze “ordinarie” della 
popolazione giovanile che alla presa in carico di situazioni a rischio.   

Nella scelta degli interventi da attivare particolare attenzione dovrà essere rivolta al 
sostegno delle responsabilità familiari, al disagio adolescenziale, alla vita di 
relazione. Considerata  la numerosa presenza di minori e famiglie straniere, dovranno 
essere previsti progetti aventi come obiettivo l’integrazione sociale, la mediazione, la 
conoscenza e conseguente valorizzazione delle culture “altre”.  

In questo ambito dovranno essere sfruttate al massimo le opportunità offerte dai 
finanziamenti previsti con la legge 285/97 per l’Infanzia e l’adolescenza, attivando sia 
servizi innovativi (Centri di ascolto, Centri di aggregazione ecc), sia servizi in grado di 
rispondere a precise esigenze della cittadinanza ( come i CRE, ludoteche ecc.). Tra gli 
interventi da realizzare con i finanziamenti ex L. 285/97, andranno certamente riproposte 
attività legate all’Educazione ambientale, forti della positiva esperienza realizzata nell’anno 
2005-6, che ha coinvolto oltre 800 alunni delle nostre scuole. 

Adulti 

Affrontare le problematiche degli adulti significa occuparsi di questioni eterogenee e 
complesse, considerato che molte delle richieste riguardano la mancanza di una stabile 
occupazione lavorativa, soprattutto per i cittadini over 50. Oppure si tratta di persone in 
difficoltà per problemi abitativi, per condizioni particolari quali il disturbo mentale, la 
tossicodipendenza, la mancanza di una fissa dimora, oppure si tratta di cittadini stranieri 
spesso ai margini della società. Quindi, le risposte che si è costretti a fornire, a volte, sono 
necessarie solo per arginare le emergenze. 

Gli interventi da attivare pertanto dovranno essere in grado di rispondere a queste 
richieste così diversificate, avendo come primo obiettivo la restituzione alla persona della 
sua dignità, della fiducia in se stessa e nel sistema sociale che lo circonda, con particolare 
attenzione a sviluppare una rete di offerte di servizi che comprendano sempre più ogni 
aspetto della vita in rapporto alle tematiche descritte, non trascurando il sostegno 
economico che rappresenta una delle possibilità  del Servizio Sociale. 

Prioritari saranno quindi gli interventi di contrasto alla povertà, quali il sostegno 
economico alla persona e alla famiglia, l’alloggio notturno e la mensa sociale, aiuti in 
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favore di persone con sofferenza psichica assistite dal D.S.M. o da patologie fisiche quali 
l’HIV,di emergenza abitativa, di integrazione, oppure sportelli informativi  

Una tematica forte nel nostro Municipio è quella del mondo degli immigrati. Il 
Municipio quindi dovrà mettere in campo servizi ed iniziative in grado di aiutarli in 
particolare fornendo sia una opportuni strumenti informativi sia promuovendo, corsi di 
alfabetizzazione della nostra lingua,  
 
Anziani 
 

Il numero degli anziani nel nostro Municipio è in continuo aumento, per cui gli 
interventi loro rivolti, sono destinati ad  assumere un peso sempre più rilevante. 
Nel settore degli anziani i servizi erogati, alla luce degli ottimi risultati conseguiti nella 
precedente consiliatura, dovranno essere condotti nel segno della continuità e dovranno 
tenere conto, ovviamente, dei diversi livelli di autonomia. Pertanto nella loro 
programmazione si dovrà tener conto anche degli anziani parzialmente autosufficienti e di 
quelli non autosufficienti, specie se soli e che necessitano di aiuto per soddisfare i loro 
bisogni primari. 

Negli  interventi più propriamente di sostegno e aiuto nelle attività quotidiane 
l’obiettivo dovrà essere di  mantenere l’anziano nel proprio ambiente di vita. Inoltre 
dovranno essere attivate sia iniziative in grado di aiutare a prevenire o ritardare l’insorgere 
di patologie tipiche dell’età, sia di favorire  e stimolare  momenti di socializzazione, 
ricreativi e di svago, sia in città che fuori. 

A tale proposito si lavorerà per potenziare e riqualificale ulteriormente l’offerta dei 
Centri Sociali Anziani. Che rappresentano uno dei più importanti punti di forza per una 
politica nei confronti della terza età che vuole combattere i rischi di solitudine ed 
isolamento: oltre ai nuovi due Centri aperti nel 2006 a Piana del Sole e via Cardano, sono 
in programma Il trasferimento del centro sociale anziani della Magliana presso una nuova 
struttura sita in Via Greve, la completa ristrutturazione centro sociale anziani via degli 
Irlandesi, un nuovo Centro sociale anziani in Via Casetta Mattei. 

A partire dai Centri Sociali Anziani e in collaborazione con le Consulte, dovrà essere 
sviluppata una politica d’integrazione che riesca a coinvolgere anche chi non si rivolge ai 
centri stessi,con programmi ed iniziative volti all’inclusione sociale ed a non far rimanere 
nessuno solo. 

Nei CSA dovranno essere incentivate tutte quelle iniziative capaci di guardare 
complessivamente al territorio,in ogni campo del nostro vivere quotidiano,dalla scuola,alla 
cultura,allo sport,al traffico,alla mobilità,ecc. Particolare importanza assumeranno,in 
quest’ottica i rapporti di collaborazione che ogni CSA potrà attivare con le diverse scuole 
del territorio,creando quindi una sorta di “gemellaggio” tra nonni e nipoti, con la 
possibilità di scambio di sedi per iniziative e feste specifiche, uso di competenze, 
passaggio di memoria, ecc.  

Particolare attenzione verrà posta anche nell’organizzazione dei Soggiorni, da 
realizzare in diversi periodi dell’anno ed in località diverse, ma sempre con l’occhio attento 
a consentire la partecipazione anche ad anziani con  ridotta autonomia.  

Il Municipio proseguirà nell’erogazione di servizi legati a particolari tipologie di 
anziani, come i malati di Alzheimer o quelli che restano soli nel periodo estivo. Per gli 
anziani  diversamente abili, proseguirà il  servizio di Trasporto ed un Centro Diurno per gli 
anziani fragili.  

Anche per gli anziani sarà molto importante proseguire nel rapporto stretto con la 
con ASL, già avviato nello specifico con un servizio integrato di Assistenza Domiciliare e le 
Dimissioni Protette. 
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I diversamente abili 

Uno dei parametri che qualifica positivamente il bilancio di una pubblica 
Amministrazione è la sua capacità di porre attenzione ai cittadini in difficoltà ed in questo 
ambito particolarmente importanti sono senza dubbio i servizi destinati ai diversamente 
abili. 

In questo settore il Municipio nel corso della precedente consiliatura da un lato ha 
avviato attraverso il Servizio Sociale una serie di interventi e servizi nuovi, che si sono 
aggiunti a quelli storicamente esistenti, dall’altro ha consolidato il rapporto con l’Azienda 
USL ed in particolare con il suo Terzo Distretto.   

Considerato che la gestione della vita quotidiana per questi cittadini è particolarmente 
difficoltosa il compito del Municipio sarà innanzitutto di proseguire ad operare per 
rimuovere tutti gli ostacoli che impediscono alle persone diversamente abili di vivere a 
pieno la propria vita. 

Pertanto il filo conduttore della realizzazione e della gestione degli interventi per i 
diversamente abili dovrà essere da un lato, la necessità di intervenire su più livelli per 
garantire servizi mirati alle loro specifiche esigenze., dall’altro, attivare contestualmente 
anche iniziative a sostegno e supporto dei loro nuclei familiari. 

Oltre ai contributi economici ed all’assistenza Domiciliare diretta e indiretta, nonché a 
quella scolastica, dovranno essere proseguiti e, dove possibile ampliati, i servizi per così 
dire “aggiunti” quali:  

- il Centro Diurno dove svolgere attività socio-culturali e ricreative;  
- il Servizio di Trasporto per risolvere problemi particolari legati alla mobilità 

del disabile;  
- l’Attività motoria in acqua per concretizzare il mantenimento e il recupero 

della  sua condizione fisica; 
- I “week-end di sollievo”, rivolti ai familiari che necessitano di tempo e spazi 

per proprie attività. 
 

Sarà impegno del Municipio gettare le basi per la realizzazione di una struttura di 
accoglienza aperta per 24 ore,in grado di soddisfare esigenze assistenziali ed anche 
urgenti di persone con disabilità e loro familiari.    

Inoltre il Municipio dovrà assicurare un adeguato servizio informativo ai cittadini sui 
problemi della disabilità e dovrà proseguire a farsi carico anche di alcune fondamentali 
incombenze quali ad esempio il rilascio dei contrassegni per le auto, le tessere Cotral.  

Ruolo centrale sui temi dell’handicap è quello svolto dalla Consulta Permanente sui 
problemi della Disabilità,che dovrà svolgere sempre di più una funzione fondamentale di 
monitoraggio e di stimolo per  nuove iniziative del Municipio. 

La stessa Consulta,dovrà,necessariamente essere messa in grado di operare al 
meglio,attraverso la puntuale trasmissione di tutti quegli atti ufficiali del Municipio,che si 
ritengano utili ai fini sopradetti. 

Altro impegno da realizzare sarà quello di istituire un Osservatorio Municipale sulla 
Disabilità che unisca all’interno di un unico ragionamento e di un’ unica visione 
pianificatrice,quanti all’interno del territorio,si rapportano con le problematiche della 
disabilità,in primo luogo mettendo in rete i propri dati,le proprie conoscenze,le proprie 
attività.   
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Sanità 

Per quanto riguarda gli aspetti sanitari Il Municipio XV si impegna a ricercare una 
collaborazione ampia ed articolata con la ASL RM/D ed in particolare con il III 
Distretto. 

La consapevolezza che, nella società attuale è sempre più difficile distinguere il 
confine tra prestazione sanitaria e prestazione sociale e la certezza che in molti casi un 
intervento adeguato e precoce  in un campo, può evitarne uno, più complicato nell'altro, fa 
sì che l'Integrazione Socio - Sanitaria sia, sempre più, un obiettivo fondamentale da 
perseguire. 

Per questo il Municipio lavorerà per garantire che la collaborazione con il Terzo 
distretto dell’Azienda USL  per la realizzazione di vari progetti integrati inseriti nel Piano di 
Zona del Municipio, avviata nel corso della precedente consiliatura - come le Dimissioni 
Protette, l’Assistenza Domiciliare Integrata, l’Attività sanitaria presso il campo nomadi di 
Via Candoni -  prosegua anche nel futuro.  

Per quanto riguarda le nuove strutture sanitarie sul territorio sono in programma: 
 

- la realizzazione entro il 2006 del nuovo poliambulatorio sanitario a Via Vaiano  
alla Magliana, che doterà il quartiere di un grande poliambulatorio dislocato su 
quattro piani, con servizi e funzioni d’avanguardia; 

- l’ampliamento dell’offerta di servizi e strutture sanitarie nei quartieri di Ponte 
Galeria e Piana del Sole,con l’apertura di un poliambulatorio all’interno di 
Commercity. 

- estensione della rete dei Consultori familiari nel Municipio, con l’obiettivo di 
avere una struttura per ogni quartiere 

 
Inoltre il Municipio s’impegnerà per: 
 

- l’apertura di una “casa famiglia” per malati oncologici,in luogo da definire; 
- la realizzazione in ogni CSA di un punto unico di prenotazioni, gestito 

direttamente dagli anziani del centro. 
 

Fondamentale per le iniziative culturali, sociali e di educazione sanitaria che il 
Municipio intende mettere in essere è la presenza ed il ruolo della Cooperativa di Medici di 
Famiglia,denominata Arva-Med, alla quale è stata assegnata una sede in regime 
convenzionale. 

Oltre ai medici sembra opportuno,in rapporto alla necessità di interventi sanitari legati 
strettamente al territorio e fortemente integrati con le problematiche sociali, puntare 
all’istituzione dell’Infermiere di Comunità che sappia ragionare in termini di presa in 
carico globale dell’utente e dei suoi problemi assistenziali, che sappia aver cura della 
persona e dell’ambiente che la circonda, che sappia rapportarsi efficacemente con altre 
istituzioni per garantire la necessaria continuità assistenziale. 

Sarà impegno del Municipio,chiedere ai vertici della Azienda USL,l’istituzione,in via 
sperimentale,di tale figura professionale nel nostro territorio. 

Così come sembrerebbe opportuna l’istituzionalizzazione della Conferenza Socio-
Sanitaria integrata tra il Municipio e il Terzo Distretto della USL. 
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CULTURA  
 

La  proposta culturale degli ultimi cinque anni è più che raddoppiata: passando  dai 
7.700 euro investiti nel 2001 gli oltre 142 mila destinati nel 2005 ad attività e iniziative 
culturali.  

Molti degli  spettacoli promossi dal Municipio sono stati inseriti nel circuito dell’Estate 
Romana del Campidoglio, un riconoscimento dell’importanza degli eventi culturali 
organizzati. E’ nostra intenzione continuare a valorizzare questa offerta culturale con 
proposte di alto valore che interesseranno i nostri quartieri e le nostre scuole. 

In particolare il Municipio proseguirà nella realizzazione del Premio Fabrizio De 
André , dedicato alla musica d’autore ed alla poesia, l’unico in Italia a portare il nome del 
cantautore genovese, organizzato con la collaborazione della Fondazione De André, 
presieduta da Dori Ghezzi.  

Dalla prima edizione della manifestazione, voluta e ideata dal Municipio Roma XV 
quattro anni fa, nel 2002, il premio è cresciuto e oggi fa parte a pieno titolo della 
programmazione cittadina dell’Estate Romana ed ha assunto una valenza nazionale. 

Alla luce della positiva esperienza del Premio De Andrè, che ha confermato come il 
Municipio XV possa svolgere nell’ambito culturale un ruolo di protagonista a Roma. 
saranno istituiti due premi di valenza nazionale, uno per la letteratura ed uno per il 
cinema  su argomenti ispirati a temi, aspetti o caratteristiche del territorio del Municipio.  

L’attività del Municipio nel settore della cultura proseguirà soprattutto con la 
realizzazione di iniziative volte, da una parte alla scoperta e valorizzazione del 
territorio, dall’altra al coinvolgimento attivo di un grande numero di cittadini. 

Fra le iniziative che si intendono mettere in campo segnaliamo tra tutte, le visite 
guidate ai siti archeologici e monumentali, accompagnati da laboratori didattici per i 
ragazzi, visite guidate alla scoperta del fiume e del patrimonio naturalistico e artistico del 
territori, gli interventi culturali nelle scuole.  

A conferma dell’importanza che riveste la conoscenza del territorio e della sua storia, 
si avvierà inoltre la realizzazione di un Archivio di immagini e di documentazione del 
territorio del Municipio XV  con foto, video ecc. 

Tra le finalità specifiche di questi interventi vi è quello di far nascere e sviluppare, 
soprattutto fra le giovani generazioni, un senso di appartenenza al territorio del Municipio 
XV.   

Un settore nel quale il Municipio proseguirà investendo molte energie e risorse è 
quello della diffusione della cultura musicale e teatrale. 

A tale riguardo, oltre alla realizzazione di iniziative teatrali e musicali soprattutto 
all’aperto, il Municipio proseguirà nel sostegno e potenziamento della Banda musicale 
Arvalia, nella convenzione con il Teatro di Roma con la quale i residenti nel Municipio 
Roma XV possono acquistare biglietti a prezzi scontati e con la realizzazione di una 
scuola di musica popolare per i cittadini del territorio.  

Per quanto riguarda le strutture culturali presenti sul territorio il Municipio proseguirà 
in un rapporto stretto di sostegno con il “Mitreo” di Corviale, il nuovo spazio espositivo e 
punto di riferimento per artisti del territorio e non solo, con il nuovo Teatro Arvalia, situato 
all’interno di Casa Vittoria, con le Biblioteche presenti sul territorio. 

Per quanto riguarda il settore dei beni storico archeologici, il Municipio istituirà una 
Consulta storico archeologica, che avrà la sua sede nel nuovo Casale adiacente alle 
Catacombe di Generosa, in cui verrà creato uno spazio per incontri, esposizioni e 
consultazione dedicato a questo tema.  

Il Municipio inoltre si impegnerà per la sistemazione e realizzazione del “parco” 
dell’area archeologica lungo la Via Portuense adiacente il cavalcavia ferroviario.  
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Il Municipio lavorerà per creare nell’area di Montecucco un “Parco letterario”, 
intitolandolo a Gianni Rodari, che al Trullo ha realizzato quella bella esperienza didattica 
sfociata nel libro “La torta in cielo”. 

Fra le strutture dedicate alla cultura che si intendono realizzare ricordiamo infine: 
 

- l’attivazione di servizi sociali e culturali di quartiere nel complesso ex-Campari per 
dotare Marconi di luoghi di incontro con la creazione della “Casa del Municipio”, un 
luogo per mostre, esposizioni e incontri per i cittadini; 

- la realizzazione di uno spazio  per spettacolo, cinema-teatro, danza all’interno del 
quartiere Magliana;  

- valorizzazione degli spazi culturali ed espositivi nell’area del Forte Portuense. 
- la realizzazione di uno spazio teatrale nel quartiere di Corviale.  

 
SPORT 
 

Lo sport concorre alla formazione di una personalità armonica ed equilibrata, che 
pone le basi per un'apertura a valori più alti quali la cultura, la partecipazione sociale e la 
ricerca di significati che vanno oltre gli aspetti materiali e quotidiani della vita. E’ questa 
l’idea che sta alla base delle politiche che il nostro Municipio ha perseguito nel corso della 
precedente consiliatura nei confronti delle Attività Sportive e che guiderà anche la nostra 
azione nei prossimi cinque anni. 

Obiettivo principale sarà di proseguire a coinvolgere non solo i ragazzi e gli 
adolescenti  ma anche gli  adulti e gli anziani o i diversamente abili nell’attività 
fisica. 

In particolare, insieme alla proseguimento di diversi tornei municipali, quali quello di 
calciotto,basket e mini-basket, pallavolo, pattinaggio artistico e danza, si promuoveranno 
sport poco conosciuti e praticati come ad es. la boxe, triathlon, badminton, indiaca, tennis 
da tavolo, pallamano, aeroboxe, karate, aikido, fightboxe e music combact. 

Grande importanza hanno assunto negli anni i Centri Sportivi Municipali attivati 
presso le palestre delle scuole del territorio ed a queste strutture il Municipio proseguirà a 
dare grande sostegno. 

Nella programmazione sportiva territoriale il Municipio opererà in stretta 
collaborazione con Comitato Sportivo Municipale, costituto da rappresentanti del mondo 
scolastico e associativo. 

Alle attività sportive quotidiane si accompagnerà la realizzazione di manifestazioni 
sportive ideate per avvicinare soprattutto i ragazzi alla disciplina sportiva, come : 

- la Festa dei Centri Sportivi municipali, 
- la Giornata dello sport,  
- le mini-olimpiadi municipali,  
- tornei di varie discipline. 

 
Per quanto riguarda le strutture per lo sport, il  Municipio si impegnerà per la realizzazione 
di nuovi impianti sportivi come: 

- il campo regolamentare da rugby a Corviale; 
- il Palazzetto dello Sport di Corviale; 
- il Centro Fitness e Benessere a via della Muratella;  
- la pista di pattinaggio coperta Corviale. 
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COMMERCIO 
 

L’impegno del Municipio XV per il commercio, uno dei settori economici più importanti 
del nostro territorio, è stato nel corso della passata consiliatura molto significativo. In 
questo ambito il Municipio si è mosso in stretto rapporto con l’Assessorato al Commercio 
del Comune.  

Nei prossimi cinque anni il Municipio, oltre ad assicurare la consueta attività di 
controllo e vigilanza sulle strutture esistenti di competenza, avvierà un sistema di 
monitoraggio e di analisi del tessuto economico commerciale. L’obiettivo è stato di dotarsi 
di uno strumento utile che consenta all’Amministrazione di poter emanare atti che 
favoriscano l’economia del territorio. 

In particolare come Presidente del Municipio mi impegnerò studiare ed approntare 
azioni specifiche a sostegno del piccolo commercio. 

Il Municipio si impegnerà affinché le autorizzazioni per la creazione di nuovi poli 
commerciali per la G.D.O. siano rilasciate a seguito di un’attenta verifica dell’impatto di 
questi potenti attrattori sul sistema della mobilità e di una preventiva completa 
realizzazione delle opere infrastrutturali necessarie. 

Particolare attenzione sarà posta alla lotta al commercio irregolare ed 
all’abusivismo, promuovendo azioni di prevenzione e repressive di concerto 
l’Amministrazione Capitolina e con le forze di Pubblica Sicurezza e della Polizia 
Municipale.  

Per quanto riguarda i mercati in sede fissa il Municipio proseguirà nell’attività 
riqualificazione delle sedi di questi. Nello specifico il Municipio si impegna: 
 

- a ricollocare nella sua sede originaria entro il 2006 il mercato di Largo S. Silvia 
- a spostare entro il 2006 del mercato rionale di via Portuense sul nuovo parcheggio 

interrato realizzato in Via di Vigna Pia 
- a ristrutturare il mercato di via Macaluso e realizzazione di una piazza per il 

quartiere Marconi  
- a potenziare i servizi di pulizia e di supporto dei mercati 
 

Anche sul problema degli ambulanti, non di competenza diretta del Municipio, si 
continuerà nel lavoro già avviato di concerto con l’Assessorato al Commercio del Comune, 
di razionalizzazione delle soste. In particolare si proseguirà nel lavoro di: 

 
- definizione di un piano di riorganizzazione del commercio ambulante attraverso  

l'individuazione di spazi da utilizzare all'interno dei quartieri 
- l'organizzazione di mercati saltuari a Piana del Sole e Ponte Galeria 

 
Sarà mio impegno sviluppare comunque un rapporto di collaborazione con i 

commercianti e con le loro associazioni per affrontare e risolvere le problematiche più 
rilevanti.  

SERVIZI ANAGRAFICI  

Nella passata consiliatura il Municipio è stato particolarmente impegnato per facilitare 
l’accesso dei cittadini che si è concretizzato sia con una politica di decentramento dei 
servizi nei quartieri, sia con iniziative mirate alla semplificazione amministrativa.  

In particolare si ricorda che, oltre alla sede “storica”di via Portuense, i cittadini ora 
possono rivolgersi alle sedi distaccate di via Mazzacurati a Corviale, di via Fauglia a 
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Magliana, di via Campagnatico al Trullo, di via Cardano a Marconi. Si è quindi 
concretizzata una ampia distribuzione nei quartieri, al fine di avvicinare sempre più questi 
servizi ai cittadini. 

Queste due direttrici di intervento guideranno il Municipio XV in questo settore anche 
per i prossimi cinque anni. Riguardo al potenziamento dei servizi si prevede l’attivazione di 
uno sportello anagrafico decentrato a Piana del Sole. 

Per quanto riguarda la semplificazione amministrativa, il Municipio proseguirà ad 
operare nell’attivazione di servizi fruibili on line, prevedendone un significativo 
potenziamento, utilizzando tutte le risorse che le moderne tecnologie informatiche 
consentono oggi di utilizzare con sicurezza e tutela della privacy, tenuto conto comunque 
della normativa vigente in materia.  
 
LE RISORSE UMANE 
 

Credo sia doveroso sottolineare come notevole sia stato l’impegno che è stato 
profuso in questi anni dai lavoratori che quotidianamente operano nei diversi uffici e 
servizi, come preziosa è stata la collaborazione che è stata assicurata dal Direttore e dai 
Dirigenti delle diverse unità organizzative in cui è articolato il nostro Municipio. 

Di fronte ai crescenti compiti che sono stati affidati e che prevedibilmente verranno 
assegnati nel futuro ai Municipi, sono convinto che un ruolo centrale assumono i 
dipendenti del Municipio XV, sui cui occorre investire sia in termini di migliore 
organizzazione, sia con un potenziamento dell’organico, che deve interessare tutte le 
numerose figure che operano a vari livelli nel XV.  

Sono consapevole che per poter raggiungere gli obiettivi che ci siamo prefissati nel 
prossimo quinquennio, è fondamentale il contributo dei Dirigenti e di tutti gli uffici e servizi 
del Municipio e per questo intendiamo lavorare per consolidare questo rapporto di 
collaborazione avviato con profitto. 

Nel prossimo quinquennio intendiamo proseguire nella valorizzazione del nostro 
personale, rafforzandone il senso di appartenenza al nostro Municipio, così che l 
lavoratori  percepiscano che i buoni risultati conseguiti sono i risultati di tutti.  

Nello specifico intendiamo lavorare per continuare a garantire una sempre più 
adeguata dotazione strumentale e di spazi in cui i lavoratori possano operare. 

Sarà mio impegno, inoltre, proseguire nel confronto con l’Amministrazione capitolina 
e con le organizzazioni sindacali, per discutere le problematiche che riguardano il 
personale del Municipio, ottenere, nei limiti imposti dall’attuale difficili ristrettezze di 
bilancio, risorse certe e sufficienti per incentivi legati alla produttività ed assicurare 
un incremento dell’organico, sia nel settore amministrativo, sia nei ruoli più 
specificatamente tecnici, in linea con le reali necessità degli uffici e servizi del Municipio. 

 
                                                                      Il Presidente del Municipio Roma XV 
                                                                                  Arvalia Portuense 
                                                                                     Giovanni Paris 
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